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 D I R E T T I V E

  

DIRETTIVA 2010/13/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 10 marzo 2010 

relativa al coordinamento di determinate disposizioni legislative, regolamentari e amministrative 
degli Stati membri concernenti la fornitura di servizi di media audiovisivi (direttiva sui servizi di 

media audiovisivi) 

(versione codificata) 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par
ticolare l’articolo 53, paragrafo 1, e l’articolo 62, 

vista la proposta della Commissione europea, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 1 ), 

considerando quanto segue: 

(1) La direttiva 89/552/CEE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 3 ottobre 1989, relativa al coordinamento 
di determinate disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative degli Stati membri concernenti la forni
tura di servizi di media audiovisivi (direttiva sui servizi di 
media audiovisivi) ( 2 ) ha subito diverse e sostanziali mo
dificazioni ( 3 ). È opportuno, per motivi di chiarezza e di 
razionalizzazione, procedere alla codificazione di tale di
rettiva. 

(2) I servizi di media audiovisivi transfrontalieri diffusi con le 
diverse tecnologie costituiscono un mezzo per il conse
guimento degli obiettivi dell’Unione. Sono necessarie al
cune misure che permettano e assicurino il passaggio dai 

mercati nazionali ad un mercato comune della produ
zione e distribuzione dei programmi e garantiscano con
dizioni di concorrenza leale, senza pregiudicare la fun
zione di pubblico interesse che compete ai servizi di 
media audiovisivi. 

(3) Il Consiglio d’Europa ha adottato la convenzione europea 
sulla televisione transfrontaliera. 

(4) Alla luce delle nuove tecnologie di trasmissione di servizi 
di media audiovisivi, un quadro normativo riguardante le 
attività di trasmissione dovrebbe tenere conto dell’im
patto dei cambiamenti strutturali, della diffusione delle 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC) 
e delle innovazioni tecnologiche sui modelli d’attività, in 
particolare sul finanziamento della radiodiffusione com
merciale, e dovrebbe garantire condizioni ottimali di con
correnza e certezza del diritto per le tecnologie dell’in
formazione e per il settore dei media e dei servizi con
nessi in Europa, nonché il rispetto della diversità culturale 
e linguistica. 

(5) I servizi di media audiovisivi sono nel contempo servizi 
culturali ed economici. L’importanza crescente che rive
stono per le società, la democrazia — soprattutto a ga
ranzia della libertà d’informazione, della diversità delle 
opinioni e del pluralismo dei mezzi di informazione —, 
l’istruzione e la cultura giustifica l’applicazione di norme 
specifiche a tali servizi. 

(6) L’articolo 167, paragrafo 4, del trattato sul funziona
mento dell’Unione europea stabilisce che l’Unione deve 
tener conto degli aspetti culturali nell’azione che svolge a 
norma di altre disposizioni dello stesso trattato, in parti
colare al fine di rispettare e promuovere la diversità delle 
sue culture.

( 1 ) Posizione del Parlamento europeo del 20 ottobre 2009 (non ancora 
pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 
15 febbraio 2010. 

( 2 ) GU L 298 del 17.10.1989, pag. 23. Il titolo originale di tale atto era 
«direttiva 89/552/CEE del Consiglio, del 3 ottobre 1989, relativa al 
coordinamento di determinate disposizioni legislative, regolamentari 
e amministrative degli Stati membri concernenti l’esercizio delle at
tività televisive». 

( 3 ) Cfr. allegato I, parte A.

 


